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Regione: PC e alleati calpestano regolamento e democrazia 

Indecente: Consiglio ancora rinviato 
f ^a>^ 

Si è impedito che il consesso discutesse e votasse il programma e la lista per la giunta presen
tata dal PCI - Sono nove mesi che continua questo «ballétto» e che la Campania è senza governo 

Crisi Italcantieri: stasera 
se ne discute ai Comune 

Intanto il ministro Franco Evangelisti si defila: è saltato così l'in
contro che doveva tenersi ieri mattina - L'assemblea dei lavoratori 

Un'ora di sciopero, Ieri 
mattina, dalle 9 alle 10 in 
piazza Terme a Castellamma
re. I 2.200 lavoratori dell'Hai-
cantieri hanno effettuato un 
blocco stradale e si sono 
riuniti in assemblea. 

Il futuro della storica 
fabbrica navalmeccanica scot
ta assai: il 10 settembre do
vrebbe . scattare il provvedi
mento di cassa integrazione 
deciso unilateralmente dalla 
direzione aziendale per 300 
lavoratori, ai quali si aggiun
gerebbero altri 150 entro ot
tobre, fino a raggiungere 
quota 1.200 per il 1980. 

Alle pressanti e preoccupa
te richieste di spiegazioni da 
parte del sindacato e del 
consiglio di fabbrica, l'Ital-
cantieri ha risposto picche:-
nessun commento, insomma. 
Il 10 settembre partiranno le 

Corse speciali 
di aliscafi per 

il « Baby Pool » 
Corse speciali — con gli ali

scafi dell'Alilauro — sono 
state istituite dal Baby Pool 
per consentire, al termine di 
ogni sfilata, il rientro in cit
tà. 

Come è noto, la rassegna 
della Moda-Mare per bambi
ni. si svolgerà sabato e do
menica prossimi, all'Europa 
Palace di Anacapri. 

L'organizzazione del Baby 
Pool rende altresì noto che 
sono già stati predisposti gli 
accordi necessari perché, se 
non fossero sufficienti le cor
se speciali già istituite, ven
gano immessi in servizio tra 
Capri e Napoli altri aliscafi. 

lettere, punto e basta. • " 
L'unica cosa certa è che ' 

col varo dell'« Aurelia », l'ul
timo traghetto in costruzione, 
il 13 del mese, le commesse 
sono completamente finite. 

Lo stesso presidente dell'I-
talcantierl, Vittorio Fanfani. 
l'ha detto fuori dai denti, nel 
recente convegno di Trieste 
sulla cantieristica; 

Naturalmente non dello 
stesso parere si dichiarano i 
lavoratori e i compagni del 

. sindacato e della FLM: « Par
lare dell'incombente crisi del
la cantieristica somiglia tanto 
alla scoperta dell'uovo di Co
lombo. Le difficoltà sono ar-v 
cinote, ma il problema che ci 
poniamo noi, a differenza del 
padronato pubblico e privato. 
è di trovare la strada miglio
re per uscirne presto e be
ne ». 

I comunisti della Campa
nia, per esempio, hanno da 
tempo formulato proposte 
chiare per favorire il supe
ramento dell'impasse. In una 
recente mozione presentata 
alla Regione dai compagni 
consiglieri Di Maio, Imbria
co, Visca e Del Rio sono e-
lencati una serie di punti 
(dalla rapida definizione di 
un piano stralcio per il set
tore, a quella di un pacchetto 
di commesse per i vari can
tieri navali, alla riqualifica
zione del credito) che non 
ammettono alibi. 

Per questa sera è convoca
to, in seduta straordinaria, 
anche il consiglio comunale 
di Castellammare. E il mi
nistro della Marina mercanti
le Franco Evangelisti che fa? 
Per ora si defila, visto che 
l'incontro promesso proprio 
per ieri mattina con sindaca
listi e lavoratori è saltato, 
non si sa bene perché 

Intanto sono sempre 1 co
munisti a « tirare », per ora, 
la battaglia in difesa della 
fabbrica. Il compagno Gerar
do Chiaromonte ha infatti 
subito chiesto che il provve
dimento di cassa integrazione 
sia bloccato, in attesa di 
chiarimenti. Per il 10 set
tembre è poi in programma 
una manifestazione nazionale 
a Castellammare sui proble
mi della cantieristica, pro
mossa dal nostro partito. 

Aeroporto: 
la FIPAC-CGIL 

critica il 
ministro Preti 

Ferma condanna della FI
PAC-CGIL par la decisione 
del ministro Preti di affidare 
a privati la gestione dei ser
vizi aeroportuali di Capodi-
chino. 

Come abbiamo denunciato 
ieri, infatti, proprio ora che 
sta per essere costituita una 
società pubblica il ministero 
ai Trasporti lia pubblicato un 
avviso di licitazione privata. 

« Con un atto che vorreb
be essere di semplice ed or
dinaria amministrazione — si 
legge in un documento della 
FIPAC-CGIL — il ministro 
dei Trasporti e la direzione 
generale dell'aviazione civile 
hanno innescato un meccani
smo che non potrà non rice
vere adeguate risposte in ter
mini di lotta dura ». 

Il rinvio regna sovrano sul 
Consiglio regionale della 
Campania. Lo strapotere del
la DC e l'accondiscendenza 
degli altri partiti al prolun
garsi di una ingovernabilità 
che dura ormai da 9 mesi, 
fanno pensare che solo un 
intervento dal basso, una ve
ra e propria « spallata » del 
movimento democratico, può 
sbloccare una situazione che 
è giunta al limite dell'Inde
cente. 

Ieri sera il Consiglio re
gionale. con :i voto di DC, 
PSDI. PRI, PLI e di tre dei 
cinque consiglieri socialisti 

(Palmini centrarlo, Pavia 
astenuto) ha rinviato al 12 
il Consiglio, di ben otto gior
ni. Una soluzione, contro la 
quale ha votato il PCI (e 
che il PCI ha fatto di tut
to per scongiurare) che cal
pesta abbondantemente il re
golamento, lo statuto, la cre
dibilità dell'istituto regiona
le. gli stessi cardini del si
stema democratico. 

Ieri, infatti, non era una 
seduta qualsiasi. Ieri biso
gnava discutere e votare la 
lista per l'elezione della giun
ta formalmente presentata 
dal PCI, Come è noto i co
munisti hanno preso quest' 
iniziativa per costringere le 
altre forze politiche a pren
dere una decisione, a dire 
si o no, a portare dinanzi 
alla opinione pubblica, in 
Consiglio regionale, i pro
pri dissensi ed i propri ac
cordi. 

E invece i democristiani, 
subito dopo le dichiarazioni 
programmatiche di Nicola 
Imbriaco, il compagno indi
cato come presidente dell'e
secutivo nella lista presenta
ta dai comunisti, il demo
cristiano De Feo ha chiesto 
il rinvio; perché — ha mo
tivato — si stanno svolgendo 
delle trattative, potrebbero 
raggiungere un risultato e 
cosi via, secondo la litania 
che si trascina di settimana 
in settimana da nove mesi 
e che sta portando il Con
siglio regionale della Campa
nia sull'orlo dello scioglimen
to. 

Qui — dopo la proposta 
de — è cominciato il solito. 
inverecondo « balletto » del
le responsabilità — giusta

mente e duramente stigma
tizzato dai compagni Gomez 
e Del Rio. I socialdemocra
tici — attraverso Ingala — 
hanno biasimato la tattica 
del rinvio, ma poi l'hanno ac
cettato. Anzi è stato lo stes
so Ingala a proporre la da
ta, ben lontana, del 12. I li
berali hanno biasimato il 
rinvio e poi l'hanno accetta
to. I repubblicani, che non 
hanno parlato, l'avevano bia
simato in un comunicato 
stampa e poi l'hanno accet
tato. Tutti con la motivazio
ne che attendevano la deci
sione del PSI. 

Per i socialisti, che poche 
ore prima, in un comunicato, 
avevano affermato la propria 
opposizione alla « persisten
te e inaccettabile proposta 
della DC diretta a costituire 
una maggioranza per adesio
ne degli altri partiti alle sue 
decisioni di alleanze ». « sen
za avvertire la necessità di 
un rapporto positivo con i 
partiti della sinistra », ha 
parlato Acocella. 

Il suo intervento ncn è 
stato un esempio di chiarez-. 
za. Ma ha confermato l'op
posizione socialista ad ogni 
ipotesi centrista, e ad ogni 
aggregazione successiva in
torno all'ipotesi centrista. 
Fatto sta. che alla fine an
che Acocella ha accettato il 
rinvio — con l'atteggiamen
to di chi lo subisce — per 
consentire alla DC di chia
rire le proprie posizioni. 

L'unico partito — insieme 
a DP — che è stato estraneo 
al « balletto » è stato pro
prio il PCI. Anzi, il Consiglio 
di ieri non si sarebbe nem
meno riunito se i comunisti 
non avessero presentato la 
lista e se non ne avessero 
imposto la convocazione. Im
briaco ha spiegato ampiamen
te il senso di questa inizia
tiva. I comunisti si fanno ca
rico della drammatica crisi 
della Regione Campania: del 
rischio che il suo già fragi
lissimo tessuto sociale, civile 
e produttivo possa addirittu
ra sfasciarsi in assenza di 
ogni direzione, di un gover
no che governi. 

Se ne sono fatti carico du
rante l'esperienza di parte
cipazione alla maggioranza 
d'intesa dalla quale sono do
vuti uscire quando fu chiaro 

che l'esecutivo distruggeva 
ogni mattina la tela di Pe
nelope che In Consiglio e 
nelle commissioni i comuni
sti contribuivano a tessere. 
Se ne sono fatti carico quan
do hanno detto a chiare let
tere che sarebbero stati al
l'opposizione di - ogni giunta 
che li escludesse perché que
sta giunta non avrebbe po
tuto fare davvero gli inte
ressi delle popolazioni cam
pane; ' e che pure la loro 
opposizione sarebbe stata co
struttiva, ccn una mentalità, 
di governo, tesa a risolvere 
i problemi e non a lasciarli 
incancrenire. 

Se ne sono fatti carico fi
nanche quando si sono di
chiarati disponibili a parte
cipare a una giunta, seppure 
di minoranza, che affrontas
se i problemi più scottanti 
e portasse il Consiglio alla 
fine normale della legislatu
ra. Niente di tutto questo è 
stato accettato. Né però le 
altre forze politiche. DC in 
testa, sono state capaci in 9 
mesi di indicare un'alterna
tiva. Di più: sono stati i co
munisti. ieri, a presentare 
per bocca di Imbriaco un 
programma serio, conciso, 
fatto per non perdere quelle 
risorse finanziarie e quelle 
energie umane che la Cam
pania ha e con le quali si 
potrebbe intervenire seria
mente in settori decisivi qua
li la sanità, il lavoro, l'agri
coltura, la casa, i servizi ci
vili. 

Si rischia di perdere cen
tinaia di milioni; se lo può 
permettere la Campania? E 
c'è il rischio, incombente. 
dello scioglimento di un Con
siglio che si dimostra inca
pace di darsi un governo; an
che qui, se lo può permettere 
la Campania? Tanto senso 
di responsabilità non trova 
però alcun riscontro. Che ef
ficacia può avere questo at
teggiamento dei comunisti se 
gli altri continuano a fug
gire. se si rifiutano persino 
di discutere e di votare quel
la giunta e quel programma, 
come se il Parlamento si ri
fiutasse di discutere e di vo
tare un governo? E" ormai 
chiaro che a questo stato di 
cose, in ogni modo, bisogna 
mettere fine. 

a.p. 

Nasce a S. Antonio Abate unti vertenza dei lavoratori conservieri 

In lotta contro la camorra e il sottosviluppo 
Nelle fabbriche dei pelati numerosi incidenti sul lavoro e repressione antisindacale — Il pomodoro finisce al 
macero gli industriali non investono i molti miliardi ottenuti dalla CEE — Le tangenti pagate ai « caporali » 

La scena è ambientata nel
l'asettica infermeria dell'Alfa-
sud, la più chiacchierata e 
complicata industria europea. 
Protagonisti un centinaio 
d'operai, tutti del reparto 
carrozzeria. 

Di buon mattino, in fila 
indiana, si presentano al me
dico di guardia accusando un 
forte mal di testa. E al sani
tario che chiedeva spiegazioni 
per questa improvvisa epi
demia hanno risposto che « il 
mal di testa era dovuto al 
fatto che ormai gli stipendi 
non bastano più per vivere e 
che ' non sanno più come 
scervellarsi per fare quadrare 
il bilancio ». 

Così il « Roma » di ieri 
(annunciando la notizia in 
prima pagina) descriveva uno 
sconcertante episodio di mi 
croconflittualità che si sareb 
be verificato nello stabili
mento di Pomigliano. La sto
ria ha offerto l'occasione al 
«Roma » per rilanciare la 
campagna contro il compor
tamento degli operai di Po
migliano e contro l'atteggia
mento — giudicato troppo 
debole — del sindacato. 

Il quotidiano ex-laurino, 
però, questa colta è incorso 
in un clamoroso infortunio 

Il «Roma» e 
l'Alfasud : 
emicrania o 

allucinazioni ? 
La storiella del mal di testa, 
infatti, è del tutto injondata; 
inventata di sana pianta. 
Tanto l'amministratore dele
gato Lugo che la direzione 
aziendale dell'Alfasud ieri 
pomeriggio hanno smentito la 
notizia. « L'episodio — ha 
detto l'azienda — non ha al
cun fondamento. Nei registri 
dell'infermeria non risulta 
nessun caso di quelli descrit
ti dal quotidiano. Le visite 
effettuate in questi giorni so
no di "routine" ». 

Un'analoga smentita è ve
nuta dal consiglio di fabbri
ca. Che dire allora di questa 
vicenda7 E' chiaro che quan
do si parta dell'Alfasud — e 

i m particolare quando se ne 

vuol parlare male — ci si 
ritiene in diritto di usare tut
te le argomentazioni, anche 
le più false e pretestuose. Si 
ricade insomma nello scanda
lismo, senza affrontare nel 
profondo i problemi (e nes
suno nega che ce ne siano) 
che assillano la più grande 
fabbrica della Campania. 

A chi giova allora esaspe
rare gli animi alla vigilia di 
un autunno che si presenta 
particolarmente difficile per 
tutti i lavoratori del gruppo 
Alfa? Proprio ieri, e proprio 
in una lettera al « Roma ». il 
presidente dell'Alfa Romeo 
Ettore Massacesi, elencava i 
« nodi » dello stabilimento di 
Pomigliano. Nei prossimi 
giorni i comunisti delVAlfa
sud presenteranno le loro i-
niziative per avviare il risa
namento produttivo e il ri
lancio della fabbrica. 

Se si vuole assicurare un 
futuro alVAlfasud, dunque, il 
terreno è quello del confron
to. della « sfida » produttiva. 
Il sensazionalismo (ricordale 
i • delegati di rispetto *?) fa 
il gioco di chi. con l'Alfasud. 
vuol dimostrare che nel Mez
zogiorno è impossibile far 
sorgere un'industria sana e 
produttiva. 

S. ANTONIO ABATE — E' 
mancato poco che si trasfor
masse nell'ennesimo omicidio 
bianco. L'incidente è avvenu
to di notte, il 31 agosto scor
so, ma la notizia è venuta 
fuori soltanto ieri. Una ra
gazza di 19 anni. Rosa Ga
lizia. ha avuto tutte e due 
le gambe maciullate dagli in
granaggi di una macchina di 
un'industria conserviera di 
S. Antonio Abate. «La Goti
ca». nella quale lavorava ap
pena da dieci giorni insieme 
alla madre. Ora è in ospeda
le. ricoverata in gravi con
dizioni. 

Questa «disgrazia» è l'ul
tima di un'impressionante se
rie di casi — molto spesso 
neppure denunciati — che si 
stanno verificando in questi 
giorni nelle decine e decine 
di aziende conserviere dell'A-
gro-Nocerinc-Sarnese. Mentre 
tonnellate di pomodori fini
scono al macero nei centri 
AIMA. gli operai si giocano 
la salute inscatolando pelati 
con macchine antiquate 

Appena una settimana fa 
in un'altra fabbrica di S. An
tonio Abate, la SPAC, due 
operaie hanno avuto le dita 
tranciate dalle lamiere. 

«Si va in fabbrica senza 
nessuna cautela. Il lavoro è 

massacrante: i ritmi bestiali. 
Il padrone cerca di sfruttare 
gli operai fino in fondo. LT-
spettorato del Lavoro dorme: 
è assente su questo come su 
tanti altri problemi» denun
cia la FILI A. il sindacato uni
tario dei lavoratori dell'indu
stria alimentare. 

La ragazza che ha avuto 
le gambe stritolate è ora ri
coverata in un lettino del 
S. Leonardo di Castellamma
re. Ha il volto pallidissimo: 
parla con voce fioca: «era 
di sera tardi; lavoravo ad 
una macchina (la chiamano 
il "verme") per il concen
trato di pomodoro; aveva un 
lato completamente scoperto. 
Ho messo un piede in fallo 
negli ingranaggi. Ho sentito 
la lamiera fredda entrare 
nella carne viva. E' uscito 
tanto sangue, ma non sono 
svenuta. E' passato più di 
mezz'ora prima che mi libe
rassero. Hanno dovuto chia
mare un meccanico da fuori. 
perchè in fabbrica non c'era. 
I medici mi hanno detto che 
ora sono fuori pericolo». 

Rosa Galizia studia per di
ventare segretaria d'azienda. 
Viene da Serino. 

«Di notte le operaie non 
possono lavorare. La legge lo 
vieta — accuse la FILIA — 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO -

Oggi mercoledì 5 settembre 
1979. Onomastico: Lorenzo 
(domani Umberto). 

BRIC A BRAC 
HA RIAPERTO 

La redazione di «Bric-a-
brac» (piazza Principe Um
berto. 29. tei. 260798) ha ria
perto per ricevere le Inser
zioni gratuite dei lettori. L' 
orario di apertura è: 9*30-13 
e 16-19.30 Nelle altre ore fun
ziona la segreteria telefoni
ca. 

La redazione del periodico 
i di piccola pubblicità gratui-
! ta comunica, inoltre, che a 
• causa della massiccia affluen

za di annunci anche durante 
j le ferie, l'uscita del prossimo 
I numero è anticipata a vener-
! di 7 settembre. II numero 
I successivo sarà in edicola ve-
| nerdi 21 settembre. 

; CULLA 
I 

j La casa del compagni Gino 
' Cammardella e Anna Maria 
j Crispo è stata allietata dalla 

nascita del primogenito. Giu
liano. Al neonato, ai felici gè-

l nitori e al nonno. Mario, gli 
auguri dei comunisti dell' 
Unipol. e dell'Unità. 

Rina il settimanale 
aperto al confronto critico 

S O I rorxgnatom una molteplicità 
-•- ** di direzioni 
I d attento ai fatti del domo 

i NUOVI ORARI 
I C.T.P. 

Il consorzio Trasporti Pub
blici (ex TPN) comunica che 
a partire da ieri è stato ri
pristinato l'orario Invernale 
dell'autolinea Ceilole - Baia 
Domizia - Mondragone - Poz
zuoli • Napoli. 

) Pertanto risulta soppresso 
il passaggo degli autobus per 
Baia Murena, mentre reste
ranno in vigore anche nel pe
riodo invernale - le seguenti 
partenze: da Napoli per Baia 
Domizie Nord (parco Svede-

i se): ore 5,15 giornaliera; ore 
10,30 giornaliera; ore 12,30 fe
riale; ore 18.00 giornaliera. 

Da Baia Domizia Nord 
parco Svedese) per Napoli: 
ore 6,20 feriale; ore 8.05 gior
naliera; ore 13.35 giornalie
ra; ore 15,20 feriale. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.na 
S. Caterina a Chìa'«. 76 (t*!«(ono 
421428; 418592) : AVVOCATA-
MONTECALVAKIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840; 5. GIUSEPPE 

, PORTO: rampa S. Giovanni Meg-
I gore, 12 (tal. 206813) ; STELLA-

S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160: 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424; 
291945; 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. IO (tei. 360081; 377062; 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415; 243624; 
366847; 242010: FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321; 
624801) : BAGNOLI: vìa Enea. 20 
(tei. 7602568) : POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (te!. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari. 16 
(te!. 7406058; 7406370) ; POC-
GIOREALE: via Nuova Poggioreale. 
82 (tei. 7595355; 7594930) ; S. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Paciehelli (tei. 7520606; 7523089; 
7528822) ; BARRA: corso Sirena, 
305 (tei. 7520246) ; PONTICEL
L I : via Napoli, 95 (tei. 7562032) ; 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983: 7541834) : 
S. PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guarino, 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVCh piazza Giovanni X X I I I (te-
lef. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei 7261961; 
7264240) : CHIAIANO: via Na
poli. 40 (te!. 7403303; 7405250) . 

LUTTI 
E' deceduto all'età di 78 armi 

il compagno Crescenzo Volo, iscrit
to al nostro partito fin dal 1945. 
Ai figli ed ai familiari tutti giun
gano le più sentite condog'-onrp 
dei comunisti di S Vitaliano e del
la redazione dell'Uniti. 

E' deceduto il compagno Ni
no Frasca. Alla famiglia giun
gano le condoglianze dei com
pagni delle sezioni «Che 
Guevara » e « Guido Rossa » 
di Traiano. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhrìera: Via Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; Via 
Margellina 148 S. Giuseppe-S. 
Ferdinando: Via Roma 348. Avvo
cata: Piazza Dante 7 1 . Mercato-
Pedino: Corso Garibaldi 11 . S. 
Lorenzo • Vicari* - Pofjioreole: 
Corso Lucci 5; Calata Ponte Caso-
nova 30. Stella-S. Cario Arano: 
Via Foria 2 0 1 ; Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vowero Annali»: Via 
L. Giordano 144: Via Mertian- 33; 
Via D. Fontana 37; Via S. Martini 
80. Fuor fri otta: Piazza Marcanto
nio Colonna 2 1 . toccavo: Via Epo-
meo 154. Poowoli: Corso Umberto 
47. 

NUMERI UTILI 
Guardia med.ca: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telelono 31.10 32 (cen
tralino vìgili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per ti tra
sporto di maiali infettivi telefono 
44 *3 44 II servizio * permanente. 

Guard.a pediatria: il serviz o 
funziona presso le condotte me-

i diche. 

queste donne di Serino sono 
soggette ai " caporali **: paga
no una tangente di 2.500 lire 
al giorno per il trasporto e 
non sono le uniche». 

La fabbrica sotto accusa, 
« La Gotica », è la più gros
sa di S. Antonio Abate: ha 
più di mille dipendenti e la
vora 24 ore su 24. Nei giorni 
caldi della crisi del pomodo
ro, quando si giunse alla ria
pertura dei centri AIMA. gli 
industriali dell'ANICAV ac
cusarono i contadini: loro, 
gli imprenditori, invece, — 
diceva l'ANICAV — avevano 
fatto di tutto per impedire 
la distruzione dell'aoro ros
so ». A S. Antonio Abate, tut
tavia. si tocca con mano 
quanto sia basso il livello del-
l'indusctria di trasformazione 
agricola. Sebbene nel *78 i 
padroni abbiano intascato de
cine e decine di miliardi di 
contribuiti CEE. lo stato del
le fabbriche non è per nulla 
migliorato: macchinari vec
chi, scarsamente competitivi. 
spesso pericolosi 

Che fine hanno fatto i fi
nanziamenti della Comunità 
Europea? Se quest'anno le in
dustrie non sono state in gra
do di assorbire la superpro
duzione di pomodori, lo si de
ve anche all'incapacità delle 
imprese di avviare una diver
sificazione produttiva. Su 186 
aziende esìstenti in Campa
nia. la stragrande maggioran
za lavora solo pochi mesi ai-
ranno. 

II sindacato ha lanciato in 
questi giorni una vertenza 
per Io sviluppo e l'occupazio
ne nel settore agro-industriale. 
Per la fine di settembre è 
previsto anche un primo 
grosso sciopero. In tutte le 
fabbriche, infatti, sono in 
corso assemblee di base e le 
elezioni dei delegati sinda
cali. I padroni stanno rea
gendo con la repressione. Al-
l'ALIVECO — per esempio — 
l'azienda ha proclamato la 
«serrata» subito dopo un'as
semblea; alla Benvenuto due 
operai sono stati licenziati; 
alla cooperativa (di comodo) 
S. Maria alcuni camorristi 
hanno minacciato 1 diri
genti sindacali; alla SPAC il 
padrone in persona. Abagna-
ie. uno dei «boss» di S. An
tonio Abate, ha tentato di 
intimorire 1 dipendenti che 
hanno però reagito sciope
rando. 

«Il sindacato è in forte 
espansione — sostengono nel
la nuova sede della FILIA — 
i giovani innanzitutto ci dan
no una mano. Pomodori di
strutti dai bulldozer e operai 
sfruttati nelle fabbriche so
no entrambi la conseguenza 
di una realtà agricola e in
dustriale arretrata. La nostra 
sfida ai padroni è sul terre
no dello «viluppo produt
tivo*. 

I. V. 

L'ATAN allungo i tempi per il libero percorso ai pensionati 

fl^-8 
I pensionati costretti a fare la fi la davanti agli sportelli 

Su 4000 tessere richieste 
consegnate solo duecento 

L'agevolazione per i pensionati INPS fu deliberata nove mesi fa dal
l'amministrazione comunale: ma l'azienda di trasporto gioca al rinvio 

L'odissea dei pensionati napoletani che 
hanno diritto alla tessera di libera circo
lazione su tutte le linee dell'ATAN non 
accenna a finire. Altri contrattempi, altri 
velati boicottaggi dell'azienda di trasporto, 
continuano a mettere i bastoni tra le ruote 
alla rapida e completa attuazione di que
sta sacrosanta agevolazione per i cittadini 
più anziani, deliberata già nove mesi fa 
dall'amministrazione del Comune di Napoli. 

Un provvedimento che stabilisce il libero 
percorso per i pensionati INPS, che al '78 
risultano percepire una pensione nco supe
riore al tetto di 1 milione e mezzo e un 
reddito annuo comunque non superiore a 
tale cifra. In un primo momento l'ATAN 
si era già opposta alla cosa dichiarandosi 
disposta a concedere corse gratis, ma solo 
per due linee urbane. Fu la lotta dei pen
sionati, che occuparono simbolicamente alla 
fine di luglio i locali della direzione azien
dale, a convincere l'ATAN a tornare sui 
suoi passi. 

Adesso, altre lungaggini. I minimi pen-
sicciisticl col '79 sono stati, infatti, rialzati. 
Dunque, tutti coloro che hanno presen
tato la documentazione INPS relativa a 
quest'anno rischiavano di restare fuori. Mil
le e trecento persone, per l'esattezza si sono 
trovate in tali condizioni. Cosa ha fatto, 
allora, l'intellighenzia burocratica azienda: 
le? Ha spedito una lettera di convocazione 
agli interessati, invitandoli a presentarsi in 
direzione, ma senza spiegare il perché. 

Davvero una strana cortesia, visto che 
centinaia di ignari vecchietti sono stati co
stretti a un incredibile pellegrinaggio dai 
più svariati quartieri di Napoli alla sede 

dell'ATAN di Fuorigrotta, solo per sentirsi 
gentilmente comunicare che i documenti 
del '79 non dimostrano niente. Insomma. 
l'ennesima bella trovata per complicare le 
cose. 

Ma non è tutto. Un'altra cavillosa diatriba 
l dirigenti dell'azienda di trasporto hanno 
avuto la faccia tosta di impiantarla sulla 
questione degli assegni familiari. C'è voluto 
il bello e il buono per convincerli che 1 pre
detti assegni non pesano sul reddito e, dun
que, non finiscono per elevarlo oltre il tetto 
massimo previsto dalla delibera comunale. 
In ogni caso, anche quest'altro alibi è ser
vito per perdere ancora del tempo. 

Agli sportelli degli uffici ATAN, dov'è pos
sibile presentare le domande (nella Galleria 
Museo e in direzione) la sente che si ac
calca in lunghe file è comprensibilmente 
sempre più impaziente: «Siamo vecchi — 
dice qualcuno iranico — ce la faremo a 
campare fino al giorno in cui si decideranno 
a darci questa benedetta tessera? ». E un 
altro: « Avevano promesso di farci viaggia
re gratis per la città. E invece, tra tutti 
questi ccntrattempi, Napoli ce la stiamo gi
rando a piedi avanti e indietro ». 

*Patto sta che l'ATAN è riuscita finora 
nel suo intento. Solo una piccola parte di 
coloro che percepiscono la pensione sociale 
hanno ' ottenuto la tessera. Duecento per
sone in tutto, su quattromila domande com
plessivamente, a tutt'oggi, presentate. E, na
turalmente. la lista d'attesa è destinata 
velocemente a crescere. 

p . ITI* 

Riunione nella « 167» di Secondigliano 

In sezione a discutere 
sul saggio di Berlinguer 

In un dibattito non rituale le riflessioni e i commenti dei compagni • Le 
conclusioni di Geremicca - Una grande esigenza di partecipazione 

Il primo a parlare è un 
compagno iscritto dal '48. 
Catalano: «Vorrei sapere 
solo una cosa: se il PCI 
ha ancora bisogno della 
classe operaia », dice tra 
l'ironico e il polemico. Lo 
segue a ruota un altro 
della e vecchia guardia ». 
Fellico: «Non sono un in-
teiletuale o un burocrate 
del Partito — premette. 
— Ma mi sa tanto che do
po quest'ultima batosta 
elettorale dobbiamo darci 
uno scossone... ». 

Ecco come si discute in 
una sezione del PCI del
l'ultimo articolo di Berlin
guer: senza peli sulla lin
gua. senza reti di prote
zione. come si dice: ma 
anche con un linguaggio 
non più tutto « nostro ». 
tutto « interno ». Nel salo
ne della sezione « Li Cau
si ». nella « 167 » di Secon
digliano, ci sono una qua 
rantina di compagni su 160 
iscritti. Alle pareti, tra le 
immagini di Marx. Lenin. 
Gramsci e Togliatti, an 
che quella — recentissima 
— di Pertini. con tanto di 
basco e pipa. Un omaggio 
al presidente socialista. 
ma anche un segno spon
taneo di apertura, di di
sponibilità. 
• Mentre il dibattito va 

avanti il compagno Gere
micca. a cui spetterà l'ul
timo intervento, continua 
a prendere appunti su fo
gli che poi dissemina sul 
tavolo. Annota frasi, com
menti, ma anche impres
sioni sue, che svilupperà 
nelle conclusioni. Su un fo
glio c'è scritto a stampa
tello: «Questa richiesta di 
una maggiore presenza an
che fisica dei dirigenti 
nelle sezioni va sottolinea
ta... ». ed infatti sono in 
molti a sollecitarla. Con 
uguale insistenza viene 
fuori una forte esigenza di 
partecipazione alle scelte 
e alle decisioni del Par
tito. 

La stessa « Unità » vìe 

ne continuamente tirata in 
ballo ed invitata a dare 
più spazio — sulle sue pa
gine — alla vita delle se
zioni, alle lotte dei quar
tieri. Tutti sintomi di una 
tensione politica e di una 
rcerca sulla linea e sulla 
strategia che certo non si 
è affievolita con il pas
saggio all'opposizione del 
PCI. C'è voglia di discute
re. di chiarirsi, di sapere 
cosa fare, dove puntare. 
Lo avverte anche Gere
micca. «Tutti noi — dice 
— siamo nel vivo di una 
riflessione strategica tan
to più importante quanto 
più si avvicina, per l'insie
me delle forze democrati
che e del movimento ope 
raio, il problema di una 
nuova direzione politica 
del Paese ». 

Una riflessione che l'ar
ticolo di Berlinguer ha 
avuto modo dì rilanciare 
— e ad un livello alto — 
« dentro » e « fuori » il 
Partito. 

« Sull'editoriale di "Ri
nascita" — dice Ciro Espo
sito. segretario della se
zione — si può esstTe d'ac
cordo o no: ma è indiscu
tibile che nella riproposi 
zione del compromesso 
storico con ' ampi strati 
della società è insito un 
ambizioso progetto di tra
sformazione ». E' una im
postazione largamente con 
divisa, 

« Il compromesso tra 
"quanto" e "perché" pro
durre — dice ad .esempio 
Puccinino — non può ri
manere dentro una logica 
capitalistica; ma deve 
puntare ad un mutamento 
radicale delle cose». 

«Proprio per questo — 
gli risponde* la compagna 
Pelliccio — ci poniamo la 
prospettiva di un ruolo 
attivo, di direzione, da 
parte della classe operaia : 
sia dentro la fabbrica sia 
nella società ». Nel sus
seguirsi degli interventi — 
una quindicina in tutto — 

la riflessione si spezzetta 
e si arricchisce contempo
raneamente. Altri temi 
vengono messi in discus
sione. Quello delle alleanze 
è il più unificante. Prima 
o poi lo affrontano tutti. 

Ardente e Sarracino. an
che se con sfumature di
verse, Io pongono in que
sti termini: il compromes
so nel '46 portò a imme
diati e concreti risultati, 
la Costituzione ad esempio. 
Ma ora tutto è più compli
cato. Per lo meno ci so
no trent'anni di malgover
no e di clientelismi. In
somma: come allearsi con 
« questa » DC? Come riu
scire a neutralizzare le 
spinte più retrive? Altri, 
come Maddaluno e Nigriel-
lo, arrivano alla stessa 
conclusione partendo dalla 
esperienza di questi ulti
mi tre anni, dalla parte
cipazione alla maggioran
za di governo e dalla 
slealtà dello scudocrociato. 

Preoccupazioni serie, non 
avventate, ma che non 
possono rimanere separa
te da una riflessione sul 
legame profondo tra DC 
e vasti strati della socie
tà. A questo, alla necessi
tà di accrescere e irrobu
stire il sistema di alleanze 
attorno alla classe ope
raia, accenna Geremicca 

«Non a caso — aggiun
ge — in tutto l'articolo di 
Berlinguer si parla di un 
compromesso tra strati so
ciali anche diversi ma che 
possono avere, in una cer
ta fase di transizione. 
obiettivi comuni. E solo 
nelle ultime righe — ag
giunge — si parla del par
tito democristiano per por
re alcuni interrogativi di 
fondo ». 

Quando Geremicca fini
sce di parlare mancano 
pochi minuti alla mezza
notte. La riunione è anda
ta avanti per più di tre 
ore filate. 

Marco Demarco 


